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Dott. Michele Emiliano - Presidente Regione Puglia

per conoscenza:
Pino Gesmundo – Segretario Gen.le CGIL PUGLIA
OGGETTO: CRITICITÀ SETTORE CULTURA E SPETTACOLO

Egregio dott. Michele Emiliano, 

dopo lungo confronto con lavoratori e imprese della Produzione culturale e di spettacolo, desideriamo comunicarle le nostre considerazioni e proposte per lo Spettacolo e la Cultura in Puglia.

Il blocco delle attività artistiche e di spettacolo dovute al Covid-19 ci ha obbligato a confrontarci con i limiti reali in cui la Produzione Culturale pugliese si muove da decenni, amplificando la distanza del settore dalle altre categorie economiche e professionali del paese e dell’Europa. Il rischio di disperdere un patrimonio unico al mondo di competenze e talenti ci impone di compiere un radicale cambio di rotta che possa coinvolgere tutti gli attori delle filiere che operano a sostegno e diffusione dell’arte e dello spettacolo, e che garantisca a ognuno di essi opportunità di sviluppo con adeguati strumenti che consentano a ogni anello della catena di svolgere saldamente la propria funzione sociale ed economica.

Dopo mesi di confronto in sede di partenariato, nell’ambito del quale abbiamo avanzato importanti proposte che non sono mai state recepite, la Regione non ha tutt’oggi risolto una serie di problemi, aggravati dalle grosse perdite di introiti e di giorni lavorativi registrati nel settore. 

Per prima cosa riteniamo INACCETTABILE che si continui a procedere, ormai da 5 anni a questa parte, ad emanazione di avvisi pubblici, progettati nell’ambito della Sezione Economia, al di fuori delle regole legislative. 

Di fatto, la Regione Puglia è a tutt’oggi priva di una LEGGE e di una REGOLAMENTAZIONE di settore, in palese violazione della normativa costituzionale relativa alla legislazione concorrente, continuando ad emanare, con gravi ritardi di pubblicazione e di pagamento, Bandi annuali, triennali e/o di ristoro del tutto incoerenti e insoddisfacenti rispetto alle reali condizioni di vita e di lavoro di operatori e artisti pugliesi. 

Inoltre, nutriamo il legittimo sospetto che tale azione sia mossa da accordi sottobanco con alcuni soggetti, rappresentativi del mondo delle imprese, tesi a privilegiare i pochi interessi di potenti lobby legate a gestori e proprietari di sale cinematografiche e teatri, senza tenere in alcun conto qualità e quantità dell’occupazione che riescono a generare.

PER QUESTO, COME SLC CGIL, GIUDICHIAMO COMPLETAMENTE FALLIMENTARE, OLTRE CHE DANNOSA, L’AZIONE MESSA IN ATTO DAL DIPARTIMENTO E DALLA SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA, DI CUI CHIEDIAMO UNA COMPLETA RISTRUTTURAZIONE DEGLI INCARICHI.

Alla luce di tali considerazioni, chiediamo l’annullamento del Bandone 2020/21 che, contrariamente a quanto discusso e promesso in sede di concertazione, contiene un impianto che lo rende del tutto inaccessibile alla stragrande maggioranza delle imprese di Cultura e Spettacolo pugliesi, massacrate dalla attuale crisi, privandole della possibilità di partecipare a un bando che presuppone dimensioni di impresa incompatibili con il mondo della Cultura e dello Spettacolo, fatte alcune eccezioni di realtà storicamente finanziate dal Ministero o di quelle dedite a distribuzione di prodotti a facile fruibilità di mercato.

In tale bando si è scelto di far confluire anche i festival di cinema, che avrebbero dovuto essere finanziati con una misura dedicata alla Rete dei festival.

Tale impianto - come del resto il bando denominato “Custodiamo la cultura”, con parametri tarati su una perdita di fatturato del 40% dovuta esclusivamente a spese di gestione (affitti, bollette, servizi di custodia, ecc.) - sembra perseguire un unico obiettivo: quello di orientare risorse esclusivamente alla conservazione di beni immobili, non di persone, non di artisti e maestranze.

Alla luce di questa situazione diviene evidente che il bando annuale 2020, denominato “bandetto”, con una dotazione di soli 2.000.000 di euro, risulta essere del tutto insufficiente a garantire la copertura dei tanti soggetti partecipanti: per avviare la programmazione di festival, rassegne, eventi, mostre, gli operatori del settore hanno dovuto, infatti, sostenere elevati investimenti al buio, avendo preso impegni con fornitori, compagnie e personale senza poter conoscere né prevedere il livello di intervento pubblico sulle manifestazioni da avviare, con rischi economici assolutamente al di fuori di ogni ragionevole prassi.

I Comuni, dal canto loro, si sono mostrati vieppiù disimpegnati negli investimenti in Cultura e Spettacolo, con tagli progressivi di risorse e una mancanza di obiettivi strategici che non consentono alcuna seria programmazione né sviluppo culturale locale, spesso distribuendo spiccioli a realtà amatoriali, nella più totale assenza di attenzione al rispetto di normative contrattuali, fiscali e previdenziali. È evidente che questa situazione deve essere risolta una volta per tutte con l’istituzione di “una cabina di regia regionale” in grado di rendere omogenee le azioni di finanziamento, in particolare fornendo linee guida per la regolamentazione comunale, gravemente deficitaria nel territorio pugliese, e rendendo celeri le programmazioni e la liquidazione dei fondi.

CHIEDIAMO CON FORZA CHE LA REGIONE RISTABILISCA LA LEGALITA’ NEL SETTORE, CON AZIONI TRASPARENTI DI REGOLAMENTAZIONE, LEGISLAZIONE CONCORRENTE, EQUITA’ NELLA DISTRIBUZIONE DI RISORSE, CON FONDI ORDINARI ed EUROPEI. 

CHIEDIAMO, INOLTRE, CHE VENGA RIPRISTINATO CON PROVVEDIMENTO IMMEDIATO L’ALBO PROFESSIONALE DELLE IMPRESE, GIÀ ISTITUITO DAL PRECEDENTE GOVERNO REGIONALE E FUNZIONALE ALL’AMMISSIONE DELLE STESSE AI BANDI PUBBLICI.

In quest’ottica, va anche profondamente ripensato il ruolo delle Agenzie regionali le quali, in questi anni, si sono fatte dirette promotrici di “grandi eventi” con fondi FSC e FESR - che dovrebbero, invece, essere destinati a strutturare e rafforzare la produzione culturale pugliese a beneficio anche dei suoi lavoratori - producendo un effetto distorsivo del mercato proprio nei confronti del tessuto produttivo regionale, offrendo sproporzionati  finanziamenti "senza ritorno" ad un pur meritevole "star-system" cinematografico italiano, ma di incerte garanzie di internazionalizzazione. Questo scenario, ed il pensiero che lo sottende, travisa gli orientamenti legislativi nazionali ed europei in materia di sostegno alla cultura indirizzando risorse originariamente destinate ad interventi strutturali per intervenire su squilibri economici e sociali di aree particolari su una impropria operazione di marketing.

È evidente che una legge di riforma coerente con quanto sopra enunciato non può che rafforzare gli elementi di congruità ed esigibilità del finanziamento e, indipendentemente dall’architettura istituzionale, allo Spettacolo vanno assicurate risorse certe e legate a parametri rivalutativi (P.I.L.-P.I.R), garantendo l’attivazione dei Programmi Straordinari Annuali, non sostituibili con la sola programmazione triennale a valere su fondi FSC.
RITENIAMO NON PIÙ RINVIABILE LA DEFINIZIONE E L’APPROVAZIONE DI UN NUOVO QUADRO LEGISLATIVO CHE SEGNI UN CAMBIAMENTO NELLA STRUTTURAZIONE DEI SISTEMI DI FINANZIAMENTO E NELLE POLITICHE CULTURALI DA METTERE IN ATTO IN PUGLIA, FINO AD OGGI INCENTRATE ESCLUSIVAMENTE SULL’ IDEA PREPONDERANTE DI “ATTRATTIVITÀ TURISTICA” DEL NOSTRO TERRITORIO.

Pur considerando importante a fini economici un tale tipo di sviluppo, riteniamo che sia necessaria una identificazione più chiara di come e quanto Cultura, Creatività Artistica e Beni Culturali possano contribuire non solo alla crescita dell’Economia ma anche e soprattutto alla “Qualità della Vita” di tutti i cittadini e allo Sviluppo dell’Economia culturale, di cui i lavoratori e le imprese pugliesi del comparto Creatività e Cultura sono parte integrante, all’interno delle politiche di Coesione della UE.

Del resto, la "crisi Covid" ha reso evidenti tutte le fragilità di una Economia basata sui flussi massivi di persone, mettendo in crisi un sistema basato sui macro-eventi. Investendo invece di più sulla internazionalizzazione di “food” e manifatturiero di qualità, dal forte valore "Made in Italy", si utilizzerebbe anche un indotto di professionalità creativa legata alla Produzione Culturale e di Spettacolo come mezzo di trasmissione di valore aggiunto. Modalità che lo stesso Fesr non esclude.

PERTANTO AUSPICHIAMO UNA SEPARAZIONE DEL COMPARTO TURISMO (PIÙ VICINO ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE) DA QUELLO DELLA CULTURA, LA QUALE HA MAGGIORE ATTINENZA CON ISTRUZIONE, FORMAZIONE, WELFARE E POLITICHE GIOVANILI.

Il reperimento di Fondi Strutturali e la loro distribuzione sul territorio, deve rappresentare un finanziamento aggiuntivo e non sostitutivo delle risorse definite a livello regionale, dove le istituzioni locali devono prevedere voci di bilancio apposite, contemplate nelle normative legislative regionali in raccordo con la Legge quadro di Sistema Nazionale. 

Finanziamenti che devono poter garantire un sistema integrato di PRODUZIONE, PROMOZIONE e DISTRIBUZIONE in un arco temporale pluriennale, con l’obiettivo di dare stabilità al settore e di favorire lo sviluppo e l’affermazione della scena locale nella dimensione nazionale ed internazionale.

Le procedure di liquidazione devono essere rese SEMPLICI e attuate in modo EFFICIENTE dall’Ente regionale, evitando di creare strettoie burocratiche e ritardi eclatanti di pubblicazione graduatorie ed erogazione risorse rispetto alla presentazione dei progetti, tenendo conto delle caratteristiche di SERVIZIO PUBBLICO delle imprese di cultura e spettacolo dal vivo, completamente diverse dai settori merceologici tradizionali.

Bisogna procedere nel sostenere la PRODUZIONE regionale di qualità, collegandola allo sviluppo di FILIERE DISTRIBUTIVE efficienti, prestando maggiore attenzione alla natura dell’occupazione e dell’organizzazione del lavoro nel settore, in cui operano una molteplicità di figure professionali, che, per la natura stessa del loro lavoro discontinuo, necessitano di pianificazioni apposite oltre che di più frequenti occasioni lavorative.

Una svolta importante alla soluzione dell’indebitamento delle imprese può certamente essere impressa dall’attivazione di un FONDO DI GARANZIA per il settore.

Fondamentale è il monitoraggio costante delle condizioni del settore e dei lavoratori, con l’effettivo funzionamento dell'OSSERVATORIO REGIONALE SULLA CULTURA, già previsto dalla legge 6, che a tutt’oggi non ha prodotto né divulgato dati.

Infine, è auspicabile la costituzione di un REGISTRO REGIONALE DI ARTISTI PROFESSIONISTI DELLA PUGLIA, con lo scopo di fornire un'identità occupazionale e aprire una nuova stagione di diritti che determini  con chiarezza i requisiti del professionista rispetto all’amatoriale e al volontario.
RITENIAMO CHE A QUESTI SINGOLI LAVORATORI VADA INOLTRE RICONOSCIUTO UN SOSTEGNO REGIONALE AL REDDITO IN QUESTO PERIODO DI DIFFICOLTÀ, VOLTO AD EVITARE LA DISPERSIONE DI TALENTI E A FRONTEGGIARE SITUAZIONI DI BISOGNO CHE SONO DIVENTATE OGGETTIVAMENTE DRAMMATICHE.
Infine, bisognerà mettere a punto, per le strutture più giovani e per i modelli organizzativi e gestionali più efficienti, un più efficace percorso di inserimento nei meccanismi del sostegno pubblico e di crescita verso obiettivi individuati con precisione, attraverso politiche culturali in grado di proiettarsi nel futuro, valorizzando la ricerca, la tradizione e l’innovazione dei linguaggi e delle culture.

SU QUESTI TEMI CHIEDIAMO UN CONFRONTO E UN INTERVENTO URGENTE. IN CASO CONTRARIO, PROCEDEREMO ALLA MOBILITAZIONE DEL SETTORE NEI CONFRONTI DELL’ENTE REGIONALE.

Bari, 14 10/2020

Nicola Di Ceglie

Segretario Generale SLC CGIL PUGLIA

